
Scheda: I Centri di I e II livello in Emilia-Romagna 
 
Il Percorso diagnostico-terapeutico e assistenziale regionale del mesotelioma pleurico maligno 
prevede l’individuazione e l’attivazione, entro la fine del 2024, di 10 Centri di I livello nelle principali 
sedi ospedaliere di ciascuna provincia. I Centri saranno attivati presso l’Ospedale Guglielmo da 
Saliceto di Piacenza, all’Ospedale Maggiore di Parma, al S. Maria Nuova – Irccs di Reggio Emilia, 
al Policlinico di Modena, all’Irccs Policlinico di Sant’Orsola e all’Ospedale Maggiore di Bologna, 
al Sant’Anna di Ferrara, al Morgagni-Pierantoni di Forlì/Irccs – Irst di Meldola, all’Ospedale delle 
Croci di Ravenna e all’Ospedale degli Infermi di Rimini. 

La gestione dei trattamenti chirurgici ed integrati sarà assegnata invece a 7 Centri di II livello, ubicati in 
ciascuna area vasta regionale: all’Ospedale Maggiore di Parma, all’Arcispedale Santa Maria Nuova 
di Reggio Emilia, al Policlinico di Modena, all’Irccs Policlinico di Sant’Orsola di Bologna, 
all’Arcispedale Sant’Anna di Ferrara, all’UO Chirurgica Toracica dell’Ausl Romagna (Forlì, 
Ravenna, Riccione) e all’Irccs Irst di Meldola (FC).  

L’accesso al nuovo Percorso terapeutico assistenziale 
L’accesso al nuovo Percorso diagnostico-terapeutico e assistenziale della Rete oncologica regionale 
avviene su richiesta dei medici di medicina generale, degli ambulatori di medicina del lavoro, dei 
servizi e delle unità operative ospedaliere ed extra-ospedaliere e dei patronati. Il paziente viene 
indirizzato e preso in carico dai Centri di I livello individuati su base provinciale.  

Ricerca e formazione 
Oltre alla fase diagnostica, terapeutica e al follow-up, e all’integrazione con la rete delle cure 
palliative, con il Registro mesoteliomi regionale e con la biobanca regionale, le Linee di indirizzo che 
istituiscono il nuovo Percorso diagnostico-terapeutico e assistenziale regionale del mesotelioma 
pleurico maligno prevedono la definizione e l’implementazione di progetti di ricerca e lo sviluppo di 
studi clinici e traslazionali in ambito regionale e nazionale. In continuità con il Registro regionale 
mesoteliomi, che ha sede presso l’Irccs Azienda sanitaria di Reggio Emilia, sarà realizzata una 
biobanca regionale per tessuti e sangue cui potranno accedere per sperimentazioni i centri 
regionali, sulla base di specifici progetti, previa valutazione del Comitato tecnico scientifico della 
Rete. Sono previsti, inoltre, percorsi formativi specifici regionali per il personale coinvolto. /ADL 

 

 


